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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL FATTO

UN GIRONE 
DANTESCO
MENTRE SAMPERI ASPETTA NEWS DALLA UEFA, 
VANNI PEDRINI HA SCOPERTO LE AVVERSARIE 
DELLA NAZIONALE UNDER 19 A EURO 2025: 
PORTOGALLO, MOLDOVA E UCRAINA. IL 
TECNICO DEGLI AZZURRINI: “GIRONE TOSTO MA 
STIMOLANTE, CURIAMO TANTO I DETTAGLI E 
CREDIAMOCI”
Così uguali, tanto diversi. L’Italfutsal di Salvo 
Samperi deve aspettare ancora prima di conoscere 
l’ultima avversaria da superare (ai playoff) per 
volare a EURO 2026. Niente sorteggi il 21 maggio: 
le vicissitudini continentali che poco hanno a che 
fare con il futsal giocato e tanto con la politica, 
hanno fatto slittare la composizione del barrage: 
c’è chi dice che Lituania e Lettonia potrebbero 

addirittura non ospitare la prossima kermesse 
continentale (20 gennaio-7 febbraio), il Kazakhstan 
avrebbe già avanzato la sua candidatura, la 
qualificazione della Bielorussia è un problema, 
soprattutto per l’Ucraina, e il perché è di facile 
comprendonio vista la guerra con la Russia. Tant’è. 
L’unica certezza a oggi è che i sorteggi per i playoff 
sono stati rinviati a data da destinarsi. 
Sorteggi e sorteggi - Altri sorteggi, invece, 
hanno stabilito le prime eurorivali della Nazionale 
Under 19 di Vanni Pedrini, qualificata per la terza 
volta di fila alla quarta fase finale dell’Europeo 
di categoria, in programma in Moldova dal 28 
settembre al 5 ottobre. Azzurrini inseriti nel girone 
A, insieme ai campioni in carica del Portogallo, 
agli anfitrioni moldavi e alla pericolosa Ucraina, 
semifinalista due anni fa. Girone B più morbido, 
almeno sulla carta, con Spagna, Slovenia, 

Repubblica Ceca e Turchia. L’Italia debutterà subito 
con i lusitani per poi tornare in campo il giorno 
seguente con i padroni di casa, ultimo avversario 
della prima fase l’Ucraina. 
Pedrini - “Un girone tosto”. Vanni Pedrini 
definisce così il quadrangolare della Nazionale 
Under 19. “Incontreremo Nazionali di assoluto 
valore”. Poco da dire sul Portogallo, sono i 
campioni in carica e come tali la squadra da 
battere, ma fossero solo loro il problema. “La 
Moldova è in netto sviluppo e potrà contare sulla 
spinta del proprio pubblico - continua Pedrini -, 
l’Ucraina è una squadra intensa, organizzata e 
ricca di talento”. Detto ciò, il bello di esserci: “Per 
noi sarà uno stimolo enorme affrontare avversari 
così forti. Dovremo dare il massimo, curando 
ogni dettaglio e credendo fortemente nel lavoro 
svolto: non vediamo l’ora di scendere in campo”.

GRUPPO A: Moldova, Portogallo, Italia, Ucraina

GRUPPO B: Slovenia, Spagna, Turchia, Cechia

IL CALENDARIO DEL GRUPPO A

1a giornata, 28 settembre

Moldova-Ucraina, ore 12

Portogallo-Italia, ore 19.30

2a giornata, 29 settembre

Italia-Moldova, ore 17

Ucraina-Portogallo, ore 19.30

3a giornata, 1° ottobre

Moldova-Portogallo, ore 17

Italia-Ucraina, ore 19.30

SEMIFINALI, 3 OTTOBRE

1) 1ª gruppo B-2a gruppo A, ore 17

2) 1ª gruppo A-2a gruppo B, ore 19.30

FINALE, 5 OTTOBRE

3) Vincente 1-Vincente 2, ore 19.30

UNDER 19 FUTSAL EURO 2025
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IL PERSONAGGIO

IL RE DEI RE
RODOLFO FORTINO MIGLIOR MARCATORE DELLA 
SERIE A PER IL SECONDO ANNO DI FILA. ROBOCOP, 
UNA MACCHINA DA GOL: CAPOCANNONIERE 
QUATTRO VOLTE NELLE ULTIME SEI STAGIONI, 
CINQUE VOLTE IN TOTALE. A 42 ANNI SUONATI È 
ANCORA UN UNICUM
Se non ci fosse, bisognerebbe inventarlo. Uno così 
nasce una volta ogni 30-40 anni. Chi ha la fortuna 
di averlo come amico sa che persona meravigliosa 
è, chi ha l’onore di giocarci insieme è a conoscenza 
della sua tanto sconvolgente quanto esemplare 
professionialità. Per tutto il resto c’è lo sconfinato 
talento di chi ha un nome, un cognome e, 
soprattutto, un soprannome ben preciso: Rodolfo 
Fortino, per amici e nemici sportivi semplicemente 
Robocop. Mai nessuno come lui.  
Record su record - Ma se la soggettività è 
preponderante nel definire Fortino come il 
migliore pivot che abbia mai messo piede in Italia, 
ci sono dei numeri che trasformano il gusto in 
oggettività. Per il secondo anno di fila, Fortino ha 
vinto la classifica dei cannonieri di Serie A: 62 reti 
negli ultimi due campionati disputati, equamente 
divisi peraltro. Mai nessuno si era ripetuti in 41 

edizioni della Serie A. Tutto qui? Macché. Robocop 
aveva trionfato nella regular season 2021-22 
ai tempi del Napoli, arrivando addirittura a 35, 
seppur insieme a un’altra leggenda del calcio a 5 
nostrano, Ale Patias, allora al Real San Giuseppe. 
Ma Fortino anche nel 2019-20 aveva segnato più 
di tutti, 25 gol con la maglia del Rieti. Finito? Non 
ancora. Correva la stagione 2010-11 quando a 
28 anni stupiva tutti con 30 realizzazioni con la 
maglia dell’Augusta, la squadra a cui bisogna dire 
un gigantesco grazie per averlo portato in Italia. 
Due titoli di top scorer di fila (record), quattro 
negli ultimi sei (record), cinque totali (record): 
nessuno come Fortino. I suoi tiri mancini sono una 
croce per tutte le difese, una delizia per la Roma 
1927: ma, per quanto importante, la sua verve 
realizzativa non è l’optimum. Il segreto sta nella 
sua testa: cura dei dettagli e un fisico invidiabile 
che non dimostra affatto i 42 anni (compiuti lo 
scorso 30 aprile), questione di mentalità. Il re 

dei re non è soltanto 
un goleador, ma 

un esempio da 
emulare.

Rodolfo Fortino nasce a San Paolo il 30 
aprile 1983. Fu l’Augusta a portare il 
pivot mancino in Italia venti anni fa, era 
il 2005. Con Luparense e Asti i suoi gol 
valgono trofei: uno scudetto nel primo 
caso, un Coppa Italia e due Winter Cup 
nel secondo. Lo Sporting lo strappa alla 
Serie A nel 2015, nell’ambito della maxi 
operazione che in un colpo solo ci toglie 
anche Merlim e Cavinato. In Portogallo 
Robocop (chiamato così per il suo 
fisico statuario) vince di tutto e di più. Il 
Maritime lo riporta in Italia, poi Città di 
Asti, Real Rieti e Napoli (promozione in 
Serie A vincendo tutte le partite), prima 
dell’approdo nella Capitale con l’Olimpus. 
Fortino ha scritto la storia della Nazionale: 
Scarpa d’Argento ai Mondiali del 2021 
dove gli Azzurri di Menichelli centrarono 
il bronzo, campione d’Europa ad Aversa 
nel 2014.
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IL PUNTO • SERIE A

ANTE E POST
REGULAR SEASON DECISA DAI 
RISULTATI UTILI DI FILA. META TOP, 
FELDI E NAPOLI NEL SEGNO DELLA 
CONTINUITÀ. BENE LA ROMA 1927, 
FLOP L84
A conti fatti e con il senno di poi l’ultima 
giornata di regular season si è rivelata 
da tanto rumore per nulla. Si è scesi 
in campo, giocato, ma non è cambiata 
granché la classifica per la postseason: 
ognuno è rimasto lì, fatta eccezione 
per la miglior Fortitudo Pomezia di 
sempre (in Serie A): i pometini di 
Ciccio Angelini doppiano il retrocesso 
Benevento e agganciano una deludente 
L84, sorpassandola in virtù degli scontri 
diretti, a loro favorevoli. Detto ciò, è stato 
un campionato in cui è successo di tutto, 
un avvicendarsi di posizioni figlio di un 
equilibrio monstre. A fare la differenza  
sono state continuità e lunghe strisce di 
risultati utili. 
La griglia - Meta Catania in pole. I 
campioni d’Italia hanno stampato quell’11 
su 11 (successi di fila) nel momento 
topico della regular season, a quel punto 
è bastato pareggiare ad Aversa per 
garantirsi il primato. Feldi Eboli e Napoli 
Futsal le più regolari: i campioni d’inverno 
sono stati sempre lì, togliendosi lo sfizio 
di battere due volte la prima della classe; 
gli azzurri di Colini tra mille problemi 
(tanti infortuni e una partenza complessa 
a causa dei sudamericani arrivati col fiato 

corto dopo il dispendioso Mondiale) 
si sono affidati al vecchio adagio che, 
quando non puoi vincere, è meglio 
non perdere: la conferma arriva da quei 
20 risultati utili che rappresentano un 
unicum nell’ante postseason. La Roma 
1927 ha messo diesel, registrando la 
difesa e migliorando il quinto posto del 
girone di andata, chiudendo quarta. 
Ecocity Genzano a strappi: partenza rock, 
poi andamento lento, da montagne russe. 
Fortitudo Pomezia top, L84 flop, il Sandro 
Abate è stato sempre lì: ottavo al termine 
dell’andata, ottavo dopo il girone di 
ritorno, ma ha saputo respingere gli assalti 
playoff di uno Sporting Sala Consilina che 
s’è svegliato troppo tardi e della grande 
rivelazione del campionato: l’Active 
Network di Massimiliano Monsignori. Alla 
fine, comunque, le Fab8 della Final Eight 
sono quelle che si daranno battaglia per il 
41esimo scudetto del futsal italiano. 
Bagarre totale - La lotta salvezza ha 
tenuto banco dall’inizio alla fine, decisa 
soltanto in extremis. Came salvo a fatica. 
L’Italservice Pesaro ha rischiato di brutto 
prima di tirarsi fuori dalla bagarre totale 
grazie a quegli 11 punti nelle ultime 5 
giornate, determinanti per la permanenza 
in Serie A. Il Vinumitaly Petrarca è crollato 
nel girone di ritorno e si giocherà la 
salvezza ai playout con un comunque 
deludente Pirossigeno Cosenza. 
Arrivederci Manfredonia e Benevento. 
L’ante è andata così, il post lo scopriremo 
solo vivendo.

SERIE A - 30° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
ROMA 1927-CAME TREVISO 3-0 META CATANIA 68 31 Fortino (Roma 1927)
Alciati, Fortino, Ceccarelli FELDI EBOLI 67 28 Barichello (Italservice)
ACTIVE NETWORK-VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA 4-3 NAPOLI FUTSAL 60 25 Gui (Sandro Abate)
Davì, Lepadatu, Cesaroni, Caverzan; André, Giannattasio, Ronaldo ROMA 1927 FUTSAL 57 24 Pulvirenti (Meta), De Oliveira (Ecocity), Canal (Manfredonia)
ECOCITY GENZANO-SPORTING SALA CONSILINA 2-4 ECOCITY GENZANO 53 23 Cabeça (Pirossigeno)
Lara, Brunelli; Arillo, Edelstein, Fatiguso, Vidal FORTITUDO POMEZIA 1957 48 22 Arillo (Meta)
FORTITUDO POMEZIA 1957-GG TEAM WEAR BENEVENTO 10-5 L84 TORINO 48 21 Marcelinho (Roma 1927), Rescia (L84)
4 Cutrupi, 3 Lopes, Verbeni, Gattarelli D., Dudu; 2 Volonnino, 2 Arvonio, Titon SANDRO ABATE 39 20 Cesaroni (Active)
L84 TORINO-FELDI EBOLI 3-5 SPORTING SALA CONSILINA 38 19 Borruto (Napoli), Turmena (Meta)
Josiko, Coco, Dias; Selucio, Etzi, Caponigro, Salas, autogol ACTIVE NETWORK 36 18 Vieira (Came)
NAPOLI FUTSAL-META CATANIA 4-4 ITALSERVICE PESARO 33 17 Titon (Pirossigeno), Lopes (Fortitudo), Dimas (Roma 1927)
Vavà, Guilhermão, Salas, autogol; 2 Pulvirenti, Musumeci C., Zoi CAME TREVISO 33 16 Kenji (Sandro Abate), Vidal (Sala Consilina)
SANDRO ABATE-ITALSERVICE PESARO 3-7 PIROSSIGENO COSENZA 30 15 Ronaldo (Manfredonia), Cuzzolino (L84), Mello F. (Petrarca),
2 Pina, Gui; 2 Patias, 2 Ramon, Manservigi, Gastaldo, Barichello VINUMITALY PETRARCA 25  Patias (Italservice)
VINUMITALY PETRARCA-PIROSSIGENO COSENZA 3-5 VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA 24 14 Saponara (Italservice), Musumeci C. (Meta), 
Gargantini, Rafinha, Mello F.; 2 Restaino, Jefferson, Gabriel, Cabeça GG TEAM WEAR BENEVENTO 13 Suazo (Benevento), Gargantini (Petrarca)

Cosenza e Petrarca si troveranno nuovamente di fronte ai playout
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GUIDA PLAYOFF • I QUARTI

POCHI MA BUONI
LUPI AVELLINESI SENZA PRESSIONI: NULLA DA PERDERE, TUTTO DA 
GUADAGNARE. GUI-KENJI, ATTENTI A QUEI DUE
Il suo scudetto il Sandro Abate l’ha già vinto. Nonostante le poche 
rotazioni e un rosa dalla panchina non lunghissima, i Lupi avellinesi 
sono riusciti a qualificarsi meritatamente per la Coppa Italia, bissando 
l’ottavo posto al termine di una regular season con qualche exploit (vedi 
il meraviglioso blitz di Leini contro la L84) e tanta regolarità. 
Cosa va - Il roster di Piero Basile non ha nulla da perdere in questo 
playoff, ma ha tanto da guadagnare. Zero pressioni lasciano la mente 
sgombera, un privilegio per pochi. Per tutto il resto c’è il 5vs4 di Piero 
Basile, nato per far male all’avversario e non solo per difendersi e far 
passare tempo. Gui-Kenji, attenti a quei due: sono la coppia gol del 
Sandro Abate, rispettivamente con 25 e 16 centri. 
Cosa non va - Il pochi ma buoni è un’arma a doppio taglio: in una 
short-competition in cui la tenuta fisica è un aspetto preponderante, un 
minimo acciacco, una squalifica o una defezione possono rappresentare 
una criticità, figuriamoci per chi non ha tanto da attingere dalla 
profondità della rosa. E poi l’avversario: di peggio non si poteva 
incontrare. Pronostico scontato? Forse. Ma attenti al lupo non è solo 
un’iconica canzone: è un alert per chiunque.

SANDRO ABATE

I POLEMAN
GIRONE DI RITORNO MONSTRE PER I CAMPIONI D’ITALIA DI JUANRA: 
MELO MUSUMECI E PULVIRENTI COPPIA D’ASSI
Un girone di andata disputato con testa e gambe alla Champions 
League, la prima della sua storia, iniziata peraltro addirittura dal 
Preliminary Round. L’onda d’urto del Meta Catania s’è vista in 
Supercoppa (stravinta) e in un girone di ritorno al limite della 
perfezione: undici successi di fila, dodici risultati utili consecutivi hanno 
messo tutti d’accordo su chi dovevano essere i poleman della regular 
season di Serie A. 
Cosa va - Tre portieri con altrettante strategie differenti tra loro, i migliori 
italiani (locali per di più) su piazza, l’inviolato PalaCatania, che ai playoff 
sarà il palcoscenico di tutte le gare decisive dei campioni in carica. Melo 
Musumeci è il leader carismatico, che fa cambiare testa e gambe alla 
squadra di Juanra. Attenzione a Pulvirenti, reduce dalla sua miglior 
stagione, culminata con la bellezza di 24 reti, il top scorer rossazzurro. 
Altro che Provvidenza, l’Azzurro è diventato una garanzia. 
Cosa non va - Se il Meta Catania è quello visto in Supercoppa, lo 
scudetto-bis sarà una pura formalità, ma gli acciacchi di una stagione 
iniziata per gli etnei il 27 luglio possono rappresentare un problema. 
Arrivare con poca benzina a poche curve dal traguardo, gestendo le forze, 
un problema da tenere in considerazione.

META CATANIA
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GUIDA PLAYOFF • I QUARTI

DUE FACCE,
UNA MEDAGLIA
OMBROSA IN CAMPIONATO, LUCCICANTE IN FINAL EIGHT. A DAVID MARÍN 
LA QUALITÀ NON MANCA, MA SERVE CONTINUITÀ 
Un campionato un po’ così, tra alti e bassi, sulle montagne russe. Partenza a 
fionda, sei successi di fila, poi un calo che l’ha portato a perdere il primato, 
scivolando nelle retrovie. Non un granché nel girone di ritorno, eppure 
talmente performante da arrivare in finale di Coppa Italia, persa per un nulla 
contro la Feldi Eboli. Sono le due facce della stessa medaglia dell’Ecocity 
Genzano: una luccicante, con tanta qualità da accecare, l’altra ombrosa 
e carica di dubbi. La parte preponderante deciderà il destino playoff dei 
castellani di David Marín. 
Cosa va - La coppia dei portieri dell’Eocity ha pochi eguali in questa Serie A. 
Su Mammarella (fresco di rinnovo) si sono perse le (belle) parole da tempo, 
Di Ponto, invece, continua a stupire. Taborda si è sempre esaltato in queste 
competizioni, De Oliveira la stella che ha autografato 23 volte i tabellini. 
Attenzione a Micheletto, tanta roba durante la regular season, e a Brunelli, il 
più fresco dei castellani. 
Cosa non va - La discontinuità nei playoff scudetto, in cui ogni errore 
si paga carissimo, può giocare brutti scherzi. E l’Ecocity Genzano ne ha 
mostrata tanta nella regular season appena terminata. A Marín il compito di 
smussare l’angolo acuto.

ECOCITY GENZANO

QUESTIONE
DI MENTALITÀ
REALI SEMPRE SUL PEZZO IN REGULAR SEASON. FORTINO E I CAMPIONCINI 
DELL’UNDER 19 LE ARMI GIALLOROSSE 
Quinto posto nel girone di andata, quarto in quello di ritorno. La Roma 
1927 sembra essere salita del suo passo in questo campionato, non 
dando tutto e subito come nella passata stagione, ai tempi dell’Olimpus, 
quando dominava il campionato per poi arrivare ai playoff scarica 
mentalmente e fisicamente. Il cambio di allenatore ha portato una nuova 
visione, all’insegna dell’equilibrio tattico ammirato in Coppa Italia, dove i 
giallorossi sono usciti ai tiri di rigore ai quarti, non prima di far tremare il 
Meta Catania. 
Cosa va - Robocop l’ha rifatto di nuovo: 31 reti in campionato, come nella 
passata stagione. Praticamente con Fortino si parte 1-0. E non è un piccolo 
particolare, anche se c’è dell’altro. Caique Rodriguez a suon di prestazioni 
s’è preso il posto da titolare, i campioncini dell’Under 19 possono dare una 
signora mano a Fabrizio Reali in questa postseason, dove si azzera tutto. 
Cosa non va - I piccoli mal di pancia dell’allenatore giallorosso delle 
ultime partite possono rappresentare un campanello d’allarme. La trasferta 
di Catania non è piaciuta per niente a Reali, così come l’ultima partita 
di campionato (comunque vincente) contro il Came Treviso, con tanto di 
clean sheet. Questione di mentalità.

ROMA 1927 FUTSAL
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SI PUÒ FARE
(MOLTO) DI PIÙ
LA GRANDE DELUSIONE DELLA REGULAR SEASON NON PUÒ CHE MIGLIORARE 
IN QUESTI PLAYOFF. RESCIA È MAXI  
A inizio anno erano in tanti (non tutti) a dare la L84 come favorita per lo 
scudetto. Niente di questo, almeno finora. L’abbaglio di Vinicius Rocha, 
le voci di una situazione non idilliaca tra Paniccia e la proprietà, i tanti 
infortuni non bastano a giustificare il settimo posto di un roster che ha 
tutto per lottare per lo scudetto. In realtà si è visto molto poco: qualche 
partita top, un grande quarto di Coppa Italia, a conti fatti la squadra che ha 
messo più in difficoltà quella Feldi che di lì a breve avrebbe conquistato la 
coccarda tricolore, vincente sì contro i torinesi, ma solo dopo una infinita 
lotteria dei rigori. 
Cosa va - Rescia il migliore per distacco. Maxi di nome e di fatto. Ha 
difeso, portato la croce e soprattutto realizzato addirittura 21 reti, uno 
sproposito, neanche lui in cuor suo pensava di arrivare a tanto. Poco da 
dire su Cuzzolino, parlano le sue 15 reti e un’esperienza che può cambiare 
la stagione della L84, in fondo i playoff sono come il giardino di casa sua. 
Cosa non va - Gli infortuni non basteranno a giustificare il campionato 
deludente della L84, ma ci sono stati. Molti e pesanti. Fortini s’è visto 
col contagocce, Josiko spesso acciaccato. Ai playoff vince chi sta meglio 
(anche) fisicamente, e la L84 non ci arriva al top della forma.

 L84 TORINO

LA COOPERATIVA
DEL GOL
CAPONIGRO, LIBERTI ED ETZI FANNO DIMENTICARE LA MANCANZA DI UN 
BOMBER. GARANZIA CALDEROLLI
Che la Feldi Eboli con l’ossatura già capace di vincere lo scudetto due 
stagioni fa (peraltro con il settimo budget della Serie A) potesse essere 
protagonista, si sapeva. Ma che Lucho Antonelli potesse ricreare l’hype 
su Eboli da “deb”, non tutti lo potevano immaginare. E invece è stata una 
stagione sontuosa per le Volpi salernitane, comunque vada: campioni 
d’inverno, vincitori della Coppa Italia (l’ultimo trofeo che mancava a Di 
Domenico), sempre tra le prime quattro, l’unica a contrastare lo strapotere 
del Meta Catania, battuta tra l’altro sia ad Acireale che al PalaSele. 
Cosa va - A Figu il plauso di aver sopperito all’assenza nel proprio roster 
di un pivot da trenta gol a stagione, con la cooperativa del gol: Caponigro, 
Liberti (mvp della Final Eight) ed Etzi, senza dimenticare Ugherani 
(l’uomo dei gol pesanti), Calderolli e Selucio, tutti e sei in doppia cifra. Su 
Dalcin e soprattutto Venancio poco da dire: basta (e avanza) nominarli. 
Cosa non va - Difficile trovare qualcosa che non va in questa Feldi 
così performante, forse la gestione di certe situazioni pensando al 
clamoroso 6-6 con la Roma 1927, nel quale sono state dilapidate tre reti 
di vantaggio a pochi minuti dal termine. Ma con il senno di poi è sempre 
facile parlare.

FELDI EBOLI
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PIACERE DI STUPIRE
STAGIONE DA SOGNO FINORA PER I POMETINI DI CICCIO ANGELINI.
ARMA LETALE LUDGERO LOPES. SUPER MOLITIERNO
Mai in Final Eight di Coppa Italia, mai qualificato per i playoff 
scudetto. In una sola stagione, Ciccio Angelini ha plasmato una 
Fortitudo Pomezia capace di riscrivere la sua storia. Solida in difesa, 
letale in attacco, identificabile e credibile: solo applausi finora per la 
stagione dei pometini, capaci anche di trasformare il PalaLavinium 
in un palazzetto inespugnato, nonostante la recente assenza di 
pubblico. 
Cosa va - Non di poco conto l’effetto PalaLavinium, anche se chi ha 
rubato davvero l’occhio è Ludgero Lopes. Un grandissimo acquisto, 
talmente performante che l’eco della sua stagione è arrivato fino al ct 
del Portogallo, che lo ha convocato in Nazionale. In doppia cifra anche 
Cutrupi (grazie alla quaterna nell’ultima giornata contro il Benevento) 
e quel Dudu, autore di reti pesanti. Da rimarcare la stagione di 
Francesco Molitierno, una delle migliori dell’ex Azzurrro negli ultimi 
anni. 
Cosa non va - Gli infortuni hanno evidenziato due criticità: in primis 
che la Dea Bendata non è una compagna di viaggio benaccetta a 
Pomezia. Ma anche che il roster di Ciccio Angelini non è così profondo 
da tenere botta alle assenze. Lo si è visto in maniera lampante proprio 
contro il Napoli, nei quarti di finale della Coppa Italia di Jesi.

FORTITUDO POMEZIA 1957

QUANDO IL GIOCO
SI FA DURO…
BOLO E BORRUTO ENTRANO IN CAMPO. L’ASSENZA DI SALAS È PESANTE,
MA QUALITÀ E QUANTITÀ NON MANCANO
Bene, bene, bene. Ma non benissimo. L’estrema sintesi di un Napoli capace 
di stampare la miglior striscia positiva di risultati utili (20), ma steccare troppe 
partite a cavallo della Final Eight, punti pesanti che non hanno permesso alla 
squadra di Colini di duellare per il primo posto. Attenuanti ci sono, per carità: 
tanti infortuni, i sudamericani arrivati col fiato corto dopo il dispendioso 
Mondiale. Ma non è tanto la finale di Supercoppa (quel Meta a Catania era 
imbattibile) ad aver macchiato finora la stagione degli azzurri, quanto più 
una Coppa Italia a due facce: straripante nei quarti, rivedibile in semi. 
Cosa va - Bolo e Borruto sono giocatori che potrebbero giocare ovunque 
e con chiunque: minutaggio altissimo per il primo, massimo goleador dei 
partenopei (19 reti) il secondo. Bellobuono grande protagonista, Vander 
Salas piacevole sorpresa. Il Napoli ha tutte le carte in regola per competere 
per il tricolore, nonostante l’asso mancante. 
Cosa non va - L’assenza del Cholito Salas è pesante, un giocatore 
impossibile da sostituire, soprattutto nei grandi eventi: trascinatore 
assoluto (con Borruto) degli azzurri lo scorso anno nella Coppa Italia vinta a 
Policoro, protagonista nelle Finals anche da infortunato. Ma l’operazione era 
necessaria dopo il calvario patito. 

NAPOLI FUTSAL

22/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE 9



ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALAJACAZZI

SOCIAL

FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI FUTSAL
SERIE AARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

LA CACCIA È APERTALA CACCIA È APERTA
IL NAPOLI È PRONTO PER L’INIZIO DEI PLAYOFF, GUILHERMÃO: “ADESSO SI APRE UN ALTRO CAMPIONATO, 
NELLE PROSSIME PARTITE I DETTAGLI SARANNO DECISIVI. VOGLIO CRESCERE ANCORA PER ESSERE 
D’AIUTO AI MIEI COMPAGNI. POMEZIA? FORMAZIONE DI ALTO LIVELLO”

Lo spettacolare 4-4 con il 
Meta ha rappresentato un 
succoso antipasto degli 
imminenti playoff scudetto. 
Il Napoli, terzo al termine 
della regular season, è 
pronto a iniziare la sua 
corsa verso il tricolore. Il 
primo ostacolo da superare, 
ai quarti, sarà la Fortitudo 
Pomezia, un avversario da 
non sottovalutare.
Impatto - “È stata una 
partita difficile, contro una 
squadra molto forte, ma 
abbiamo offerto un’ottima 
prestazione, portando a 
casa un buon pareggio”. 
Guilhermão accoglie con 
il sorriso il rocambolesco 
pareggio maturato contro i 
campioni d’Italia in carica. 
Un incontro nel quale 
il giocatore brasiliano 
si è reso protagonista 
con un gol, il decimo 
in campionato: “Sono 
molto contento della 
mia prestazione e, più in 
generale, del rendimento 
avuto fin qui”, spiega il 
pivot, arrivato in azzurro 
a gennaio. Nonostante il 
poco tempo a disposizione, 
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NAPOLI FUTSAL
SERIE A

l’attaccante numero 8 è 
riuscito a raggiungere 
la doppia cifra: “Sono 
soddisfatto, sì, ma voglio 
crescere ulteriormente 
per essere d’aiuto ai miei 
compagni e a questo 
Napoli, che vuole essere 
ancora protagonista”. 
I playoff sono ormai 
all’orizzonte: “Dovremo 
cercare di correggere gli 
errori commessi nel corso 
degli ultimi mesi, per fare 
in modo di non ripeterli 
durante la postseason - il 
messaggio -. Adesso inizia 
un altro campionato, nelle 
prossime partite i dettagli 
saranno decisivi”.
Possibili incroci - Il classe 
2000, d’altronde, sa bene 
come si conquista uno 
scudetto. Un’impresa 
compiuta due stagioni fa 
con la maglia della Feldi. 
Quella stessa Feldi che il 
Napoli potrebbe ritrovare 
in semifinale: “L’Eboli è 
una grande squadra, ma 
lo siamo anche noi. Se ciò 
accadrà, dovremo essere 
molto forti mentalmente, 
ma è ancora presto per 
questi discorsi”. Già, 
perché prima bisogna 
superare lo scoglio 
Pomezia: “Affronteremo 
una formazione di alto 
livello”, mette in guardia 

Guilhermão, che non si 
fida dei prossimi avversari, 
già affrontati (e superati) 
nei quarti di Coppa Italia. 

“Servirà il massimo della 
concentrazione, bisogna 
cercare di arrivare a 
giocare certe sfide al 

meglio della forma”. La 
corsa tricolore sta per 
iniziare. E il Napoli vuole 
farsi trovare pronto.
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ROMA 1927 FUTSAL
SERIE AARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

STAGIONE 24/25

Il 3-0 casalingo inflitto al Came ha chiuso 
la regular season della Roma 1927, 
che ha completato il suo campionato al 
quarto posto, con 57 punti. La testa dei 
giallorossi adesso è interamente rivolta 
ai playoff e ai quarti di finale contro 
l’Ecocity. Un derby tutto da vivere. 
Bilancio - Vittoria e porta inviolata non 
bastano per accontentare Fabrizio 
Reali: “Bene il risultato, non tanto la 
prestazione. Mi aspettavo maggiore 
intensità e maggiore qualità, oltre a 
risposte importanti da alcuni ragazzi”. Il 
tecnico è tutt’altro che soddisfatto dopo il 
successo contro i veneti: “Ho visto troppi 
errori in impostazione e poca aggressività 
in fase difensiva, volevo decisamente di 
più - ribadisce il tecnico -. Forse non 
sono riuscito a trasmettere il giusto 
atteggiamento o forse i ragazzi non 
hanno trovato le motivazioni giuste. Da 
qui in avanti servirà altro”. Bisogna alzare 
il livello: “Dopo il quinto posto dell’andata, 

abbiamo chiuso quarti, quindi un 
miglioramento c’è stato, ma è altrettanto 
vero che fuori casa con le grandi non 
abbiamo mai vinto - la sottolineatura -. 
Avremmo dovuto centrare almeno 
un successo esterno pesante, spero 
che questo trend cambi al più presto, 
altrimenti sarà impossibile fare strada”. 
Ecocity - Cambiare marcia in trasferta, 
ma non solo: “Dovremo commettere 
anche meno errori individuali perché 
spesso abbiamo pagato sbagli 
mastodontici”. I giallorossi non hanno 
ancora mostrato appieno il proprio 
potenziale: “In allenamento andiamo 
molto più forte - confessa il mister -. È 
chiaro che in partita non riesci a riportare 
tutto, ma la differenza al momento 
è troppa, occorre subito uno switch 
importante. Dovremo fare dell’intensità il 
nostro elemento caratterizzante. Ecocity? 
Il derby ci evita una trasferta lunga e 
ci dà la possibilità di recuperare più 

facilmente dopo la prima gara”, osserva 
il condottiero romano, già proiettato sul 
primo ostacolo della corsa scudetto. “Ci 
aspetta una serie equilibrata, tra due 
formazioni forti. Loro hanno investito 
tanto e chiuso sotto di noi, ma adesso 
inizia un altro torneo”. E non saranno 
concesse distrazioni: “Dovremo giocare 
con il cuore, cosa che è mancata lo scorso 
anno. Ci presenteremo al completo, 
quindi non abbiamo né scuse né alibi - 
conclude Reali -. Vogliamo arrivare fino 
in fondo”.

ARIA DI DERBYARIA DI DERBY
LA ROMA 1927 SI PREPARA AI QUARTI SCUDETTO CONTRO L’ECOCITY, REALI: “CI ASPETTA UNA SERIE 
EQUILIBRATA, TRA DUE FORMAZIONI FORTI. NOI, PERÒ, DOBBIAMO ALZARE IL NOSTRO LIVELLO: BISOGNA 
COMMETTERE MENO ERRORI E CAMBIARE MARCIA IN TRASFERTA. ZERO SCUSE, VOGLIAMO ARRIVARE IN FONDO”

Il tecnico Fabrizio Reali
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ACTIVE NETWORK
SERIE AARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

QUOTA CENTOQUOTA CENTO
L’ULTIMO GOL DEI VITERBESI ENTRA NELLA STORIA. DAVÌ IN TRIPLA CIFRA: “HO SAPUTO SOLO A PADOVA DI 
ESSERE A 99, NON C’ERA MIGLIOR MODO PER CHIUDERE IL CAMPIONATO. SONO CONTENTISSIMO, MA NON 
AVREI MAI RAGGIUNTO QUESTO TRAGUARDO SENZA I MIEI COMPAGNI”

Tu chiamale, se vuoi, 
emozioni. Non aveva 
nulla da chiedere l’Active 
all’ultima giornata, 
la salvezza era stata 
raggiunta con largo anticipo 
grazie a un campionato 
tra il meraviglioso e lo 
strepitoso, addirittura con 
un pizzico di rimpianto 
per non aver continuato la 
lotta nei playoff. Eppure, 
la squadra di Monsignori 
se l’è giocata davanti al 
proprio pubblico, riuscendo 
a rimontare e a battere 
il Vitulano Drugstore 
Manfredonia, mettendo 
la classica ciliegina sulla 
torta. Un 4-3 firmato dal 
suo capitano. Rete inutile 
per la classifica, rete che 
resterà per sempre nella 
storia dei viterbesi, visto 
che Davì ha toccato quota 
cento. Tondi, tondi. “Non 
sono uno che conta i gol, 
a Padova è stato Marco 
Valenti a dirmi che ero a 99 
- sorride -, gli ho risposto 
di non dirmi più nulla 
perché altrimenti non avrei 

mai segnato”. Alla fine è 
arrivato: “È stato bellissimo 
perché abbiamo vinto, non 
c’era modo migliore per 
chiudere questa stagione. 
Grande soddisfazione, 
anche se non avrei mai 
potuto raggiungere questo 
traguardo senza l’aiuto dei 
miei compagni”. 
Una splendida cavalcata - 
Cento gol in sette stagioni a 
forti tinte arancioni. “Quando 
sono arrivato, mai mi sarei 
aspettato di arrivare a questa 
cifra. Dalla Serie B alla Serie 
A tante reti - sottolinea -, ma 
se devo sceglierne proprio 
una, dico proprio l’ultima. È 
stato molto emozionante”. 

Una maglia ricordo da parte 
dell’Active che va a sommarsi 
a una carriera meravigliosa, 
tutt’altro che conclusa. 
“Nessuna intenzione di 
smettere - taglia corto il 
verdeoro di Londrina, 41 anni 
il prossimo 5 luglio -. 
Finché avrò voglia e mi 
divertirò, continuerò”. Tanto 
da dire, invece, su questa 
stagione super performante 
dell’Active, alla stregua di 
una splendida cavalcata. 
“Abbiamo costruito uno dei 
migliori gruppi da quando 
sono qui. A Manfredonia 
ho capito che ci saremmo 
salvati, lì erano guai per 
chi perdeva”. Nel girone di 

ritorno l’Active ha cambiato 
passo, il trittico da nove punti 
tra Benevento, Pirossigeno 
Cosenza e Italservice Pesaro 
ha portato i viterbesi in 
acque tranquille. “Sapevamo 
che c’erano delle partite da 
non sbagliare”. Tipo quella 
di Padova, con tre stop di fila 
alle spalle e una lunga sosta. 
“Questo gruppo è rimasto 
sempre molto tranquillo e 
concentrato nei momenti 
difficili della stagione - 
rimarca Davì -.  Nessuna 
pressione da parte della 
società, sapevamo che il 
lavoro ci avrebbe portato 
dei frutti. Abbiamo vinto a 
Padova e anche contro il 
Napoli, potevamo anche 
ambire ai playoff, ma non 
si può avere tutto”. Chiosa 
con un segreto svelato: “La 
differenza l’ha fatta il nostro 
gruppo: tante squadre girano 
in sette-otto, noi abbiamo 
praticamente tutti i giocatori 
sullo stesso livello, questo 
ci ha permesso di non 
calare mai il ritmo”. Un altro 
dettaglio curato, great job.

Capitan Davì ha raggiunto i 100 gol con la maglia dell’Active
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Orario continuato
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Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno più
bello inizia da qui



FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT
ARTICOLO A CURA DI  ALESSANDRO PAU

IL PUNTO • SERIE A2 ELITE / SERIE A2

LE DUE 
FINALI
MGM-GROSSETO E SULMONA-
BITONTO VALGONO LA PROMOZIONE: 
SABATO 31 MAGGIO, AL CARISPORT 
DI CESENA, LE ULTIME EMOZIONI DEI 
PLAYOFF DI A2. POSTSEASON AL VIA 
ANCHE IN A2 ÉLITE: IL MESTREFENICE 
IPOTECA IL PASSAGGIO DEL TURNO, 
TARANTO DI MISURA SUL MELILLI
Per una postseason appena iniziata 
ce n’è una giunta ormai alle sue 
battute finali. Nella seconda categoria 
nazionale si è disputata l’andata del 
primo turno dei playoff, mentre nella 
terza sono state proclamate le quattro 
finaliste che, sotto i riflettori delle 
Futsal Finals, si contenderanno le 
ultime due promozioni in A2 Élite. 
A2 Élite - La caccia al terzo posto nel 
gotha del futsal italiano parte nel 
segno del Mestrefenice, unica tra le 
otto squadre partecipanti ai playoff 
di A2 Élite ad avere già un piede 
al turno successivo. Il 6-2 inflitto in 
esterna al Rovereto, infatti, permette 
agli uomini di Mastrogiovanni di 
guardare con estrema fiducia al ritorno 
che, tra una settimana, si giocherà in 
laguna. A segno in trasferta, seppur di 
misura, anche il Taranto. La doppietta 
di Giannace consente ai pugliesi di 
ribaltare un Melilli guidato dal tris di 
Bocci: in Sicilia finisce 4-5. Terminano 
in parità, invece, le altre due sfide: il 
Pescara rimonta due reti sul campo 
del Futura e impatta 2-2; Martinez e 

Boaventura inchiodano Maccan e CDM 
sull’1-1. Sabato 24 maggio, inoltre, 
al via il playout: in Sardegna andrà 
in scena l’andata dello spareggio tra 
Leonardo e Roma. 
A2 - L’Orange Futsal va a un 
passo dal clamoroso ribaltone sul 
campo dell’MGM 2000: nei tempi 
regolamentari finisce 2-4, stesso 
identico risultato dell’andata che 
manda le squadre all’overtime. Il 
tabellino resta immacolato e, al triplice 

fischio, esultano i padroni di casa 
in virtù del miglior piazzamento in 
regular season. Ai supplementari ci 
vanno anche Russi e Grosseto grazie al 
4-2 dei romagnoli che pareggia il 3-1 
dei toscani della settimana precedente. 
Ma nei 10’ aggiuntivi i padroni di casa 
si sciolgono e i maremmani calano 

un tris che li proietta in finale con 
l’MGM. Il Sulmona fa la voce grossa al 
PalaSerafini e stende l’Eur, a cui non 
serve la tripletta di Massa, per 8-5. 
Abruzzesi che a Cesena, il 31 maggio, 
se la vedranno col Bitonto, al quale 
basta un 3-3 interno col Canicattì per 
accedere alle Futsal Finals.

SERIE A2 - POSTSEASON

PLAYOFF

SECONDO TURNO - RITORNO - 17/05

A3) MGM 2000-ORANGE ASTI 2-4 d.t.s. (and. 4-2)
B3) U.S. RUSSI-ATLANTE GROSSETO 4-5 d.t.s. (and. 1-3)

C3) SULMONA-EUR 8-5 (and. 2-2)
D3) FUTSAL BITONTO-ATLETICO CANICATTÌ 3-3 (and. 4-2)

FUTSAL FINALS 2025

CARISPORT - CESENA

FINALI - 31/05

MGM 2000-ATLANTE GROSSETO
SULMONA-FUTSAL BITONTO

SERIE A2 ÉLITE - POSTSEASON

PLAYOFF

QUARTI DI FINALE - ANDATA - 17/05 (rit. 24/05)

1) OLYMPIA ROVERETO-MESTREFENICE 2-6
2) MACCAN PRATA-CDM 1-1

3) POLISPORTIVA FUTURA-ACADEMY PESCARA 2-2
4) CITTÀ DI MELILLI-NEW TARANTO 4-5

PLAYOUT

ANDATA - 24/05 (rit. 31/05)

LEONARDO-ROMA CALCIO A 5

Il Bitonto affronterà il Sulmona in una delle due finali playoff di Serie A2
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ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

IMPATTO POSITIVOIMPATTO POSITIVO
COMINCIA CON UN SUCCESSO CASALINGO IL CAMMINO DELL’UNDER 17 GIALLOROSSA NELLA FASE 
NAZIONALE. I LUPACCHIOTTI BATTONO 4-3 L’ITRIA, BALDUCCI: “ABBIAMO VINTO PERCHÉ SIAMO RIMASTI 
UNITI PIÙ CHE MAI. SE DAREMO IL MASSIMO, NON AVREMO DIFFICOLTÀ A RAGGIUNGERE LA SEMIFINALE”

La scorsa domenica 
l’Under 17 della Roma 
Calcio a 5 ha esordito 
nella fase nazionale dei 
playoff. I giallorossi, 
dopo aver conquistato 
il titolo regionale, sono 
usciti trionfanti anche 
dal primo match della 
nuova avventura. Capitan 
Lucentini e i suoi, infatti, 
hanno ospitato e sconfitto 
4-3 l’Itria, ottenendo un 
bottino pieno utile in ottica 
accesso alla Final Four. I 
capitolini, impegnati nel 
raggruppamento C, oltre 
ai rivali di giornata, si 
scontreranno anche con 
la Chaminade e lo Sport 
Center Celano. La prossima 
sfida, in programma per 
domenica 25 maggio, vedrà 

i ragazzi di Bianchetti 
confrontarsi con il team di 
Campobasso, anch’esso 
vittorioso al debutto. 
Buona la prima - L’estremo 
difensore Simone Balducci 
torna sulle emozioni 
provate nell’incontro 
giocato con l’Itria: “La 
partita è stata bellissima. 
Siamo partiti bene, ma, 
nonostante le tante 
occasioni create, abbiamo 
chiuso il primo tempo in 
svantaggio per 2-1. Nella 
ripresa, poi, siamo rientrati 
in campo più uniti che 
mai, dimostrando forza e 
compattezza. Questo ci ha 
permesso di rimontare e di 
intascare i tre punti”. Oltre 
al portiere giallorosso, 
grandi protagonisti L’estremo difensore Simone Balducci
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ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

P A M I L U X  S . R . L .
C O N S U L E N Z A  E D I L E

C O S T R U Z I O N I
R I S T R U T T U R A Z I O N I

Viale Ammiraglio del Bono, 32/34/36

ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

sono stati anche Marco 
Tancredi, con una favolosa 
doppietta, Simone Caruso 
e Luca Ferraro, autori 
di un gol a testa. Stesi i 
pugliesi, ora il team di 
Bianchetti è carico per il 
secondo appuntamento. 
I lupacchiotti sono attesi 
nel covo della Chaminade: 
“Dovremo essere ancora 
più attenti e determinati, 
dato che giocheremo 
fuori casa. Ci alleneremo 
al meglio durante la 
settimana per arrivare 
carichi e pronti per questa 
gara. Sono certo che 
potremo fare molto bene”. 
Sempre più in alto - 
Balducci è molto fiducioso 
per il prosieguo del 
cammino nella fase 
nazionale: “Sono ottimista, 
perché conosco le 
potenzialità della squadra. 
Anche se le restanti partite 
del girone le giocheremo 
in trasferta, sappiamo 

che se daremo il nostro 
massimo, non avremo 
nessuna difficoltà a 
raggiungere la semifinale. 
Chiaramente non dovremo 
mai abbassare la 
guardia, affrontando ogni 
ostacolo con umiltà”. Il 
guardiano dei pali vive con 

entusiasmo l’esperienza 
nel club della capitale, 
cercando di imparare 
sempre cose nuove: “Il 
viaggio fatto finora con la 
Roma è stato meraviglioso. 
Ho avuto l’occasione di 
esordire in prima squadra, 
provando delle emozioni 

uniche e fondamentali 
per crescere. Adesso non 
voglio fermarmi, bensì 
continuare a raccogliere 
soddisfazioni. Ovviamente 
il focus in questo momento 
è sullo scudetto da 
conquistare con l’Under 
17”.

P A M I L U X  S . R . L .
C O N S U L E N Z A  E D I L E

C O S T R U Z I O N I
R I S T R U T T U R A Z I O N I

Viale Ammiraglio del Bono, 32/34/36
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Sono tanti gli elementi dell’Under 17 
della Roma Calcio a 5 che si stanno 
mettendo in mostra nel corso di 
questa stagione. Protagonisti di 
un’annata ricca di soddisfazioni, in 
cui finora, seguendo le indicazioni 
di mister Bianchetti, sono riusciti a 
primeggiare in campionato, a vincere 
il titolo regionale e a partire col piede 
giusto nell’avventura nazionale. 
Orgoglio - Tra questi c’è il laterale 
giallorosso Enrico Cauti, che esprime 
tutto l’entusiasmo vissuto nel 
viaggio con la Roma: “Il percorso 
fino a questo momento è stato molto 
stimolante. Entrare a far parte 
di una realtà così importante ha 
rappresentato per me un traguardo, 
ma al tempo stesso anche un nuovo 
punto di partenza. Questo è un 
ambiente serio, in cui ogni sfida è 
un’opportunità per crescere sia come 
persona che come atleta”. Tante le 

soddisfazioni raccolte da uno dei 
migliori finalizzatori dei lupacchiotti: 
“Sono orgoglioso di far parte di 
questo progetto e sono motivato a 
dare sempre di più per migliorare. 
Abbiamo raggiunto molti obiettivi, ma 
non vogliamo fermarci”. 
Massima serietà - In vista dei 
prossimi ostacoli da affrontare, 
Enrico è ottimista: “Quest’anno 
abbiamo lavorato duramente, 
cercando di aumentare il livello 
giorno dopo giorno. Credo che il 
gruppo abbia tutte le qualità utili 
per proseguire al meglio la fase 
nazionale. Siamo consapevoli delle 
difficoltà con cui ci confronteremo, 
ma ci stiamo preparando per 
superarle al meglio”. I capitolini, 
adesso, vogliono raccogliere il 
bottino pieno anche nel secondo 
appuntamento del proprio girone, 
in programma per domenica 25 

maggio, nella tana della Chaminade: 
“Sarà una partita complicata, ma la 
giocheremo con la massima serietà”.

OPPORTUNITÀ DI CRESCITAOPPORTUNITÀ DI CRESCITA
IL TEAM GUIDATO DA FABRIZIO BIANCHETTI PUÒ CONTARE SU NUMEROSI TALENTI. ENRICO CAUTI, UNO 
DEI PROTAGONISTI DELL’UNDER 17 DELLA ROMA CALCIO A 5, HA AUMENTATO IL LIVELLO E NON VUOLE 
FERMARSI: “QUESTO È UN AMBIENTE SERIO. OGNI SFIDA MI PERMETTE DI MIGLIORARE”

Enrico Cauti
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI
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CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SERIE A2 ÉLITE GIRONE B

Una stagione caratterizzata da 
luci e ombre, quella della Lazio. 
Un cammino altalenante che, in un 
campionato competitivo come la Serie 
A2 Élite, non perdona e non consente 
di raggiungere traguardi prestigiosi. 
Il club biancoceleste è ora chiamato a 
riflettere in vista del futuro.
Bilancio - Ad analizzare l’annata 
appena conclusa è il tecnico Maurizio 
Grassi: “Il bilancio non può essere 
positivo - ammette -. Avevamo in 
mente l’obiettivo di arrivare ai playoff, 
e non ci siamo riusciti, certamente 
per errori nostri. Siamo partiti bene, 
poi siamo calati, risaliti e scesi 
nuovamente. Ai nostri errori, bisogna 
indubbiamente aggiungere anche 
gli infortuni, che ci hanno privato sin 
da subito di alcuni giocatori per noi 
fondamentali. Una situazione che ha 
reso tutto ancora più complicato”.
Mancanze - È chiaro che quando 
una stagione non porta i frutti 
sperati ci sono diversi aspetti da 
considerare, oltre a fattori che non 
hanno girato al meglio. Grassi spiega 
quella che è la sua visione delle 
cose: “Ci è mancata la cattiveria che 
ha permesso ad altre squadre di 
centrare gli obiettivi prefissati. Nei 
momenti chiave di alcune partite non 
siamo stati cattivi a dovere e, alla 
lunga, questo atteggiamento ti porta 

a perdere punti importanti per la 
classifica. Situazioni che paghi, ed è 
proprio quello che è successo a noi”. 
Guardando avanti, il tecnico spiega: 
“La società sicuramente lavorerà per 
allestire una rosa competitiva per 
raggiungere traguardi importanti 

e compiere un salto di qualità. Una 
rosa nella quale, sicuramente, 
verranno inseriti anche i numerosi 
giovani che si sono messi in evidenza 
e che hanno dimostrato di avere le 
qualità per vestire la maglia della 
prima squadra”.

TEMPO DI BILANCITEMPO DI BILANCI
MAURIZIO GRASSI ANALIZZA COSÌ LA STAGIONE BIANCOCELESTE: “ABBIAMO PAGATO ALCUNI ERRORI E LA 
POCA CATTIVERIA IN CERTI MOMENTI DELLE GARE. NON POSSIAMO ESSERE SODDISFATTI DEI RISULTATI 
OTTENUTI, ANCHE SE SIAMO STATI MOLTO SFORTUNATI CON GLI INFORTUNI”

Il tecnico Maurizio Grassi
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SOCIAL
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S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

È tempo di bilanci per il settore 
giovanile della Lazio, e, come sempre, 
tale compito spetta al responsabile 
biancoceleste Andrea Colaceci, che 
analizza la stagione passata, ma poi si 
proietta già a quella futura. In arrivo 
grandi novità.
Stagione - “Abbiamo chiuso 
un’annata importante, ma se 
vogliamo allargare il discorso a tutto 
il network, ci manca qualcosina con 
l’Under 17 di Accademia. Tuttavia, 
abbiamo portato tutte le squadre 
ai playoff: per noi è quasi scontato 
come obiettivo, in realtà è un lusso. 
Quello che conta, però, è aver gettato 
delle solide basi per il futuro e 
messo in piedi la solita straordinaria 
programmazione. Stiamo lavorando 
già da mesi per la prossima stagione, 
perché vogliamo ingrandirci e 
migliorare ancora. Vogliamo allestire 
squadre importanti per proseguire 
il percorso di crescita che abbiamo 
avuto con tutte le categorie. Anche 
quest’anno, infatti, abbiamo fornito 
tanti giocatori alla prima squadra e 
fatto benissimo in Coppa Divisione, 
cedendo solo alla Roma al termine 
di una gara combattuta, oltre ogni 
pronostico”.
Capitolo Accademia - Parlando 
anche del mondo Accademia Lazio, 
Andrea Colaceci spiega: “Chiederemo 

il ripescaggio in Élite con l’U19 per 
fare qualcosa di importante anche 
con questa categoria. Torneremo 
ad avere una prima squadra, che 
affideremo a persone competenti e 
di grande esperienza nel mondo del 
futsal regionale. Il tutto proseguendo 

il percorso di formazione. A breve 
ci saranno grandi novità, che ci 
permetteranno di lavorare con ancora 
più entusiasmo e voglia di essere 
protagonisti. Grosse novità ci saranno 
anche nello staff, tra conferme e volti 
nuovi”.

PRESENTE E FUTUROPRESENTE E FUTURO
CALA IL SIPARIO SULLA STAGIONE E PER IL RESPONSABILE BIANCOCELESTE ANDREA COLACECI È TEMPO 
DI BILANCI: “ANNATA POSITIVA, ABBIAMO GETTATO BASI MOLTO SOLIDE. PROGETTI? VOGLIAMO 
CONTINUARE A CRESCERE, A BREVE CI SARANNO GRANDI NOVITÀ”

Andrea Colaceci
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CIOLI ARICCIA
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Una prestazione notevole, 
che fa ben sperare per il 
futuro. L’Under 17 della 
Cioli Ariccia, che ha chiuso 
in crescendo il campionato, 
archiviando la salvezza 
in Élite dopo un cammino 
stentato, sta infatti ben 
figurando in Coppa Lazio. 
Tanti i ragazzi che, man 
mano, stanno acquisendo 
maggior consapevolezza 
e fiducia nei propri mezzi, 
diventando pedine sempre 
più preziose per il club. 
Rammarico - Quello 
raggiunto in campionato, 
tutto sommato, era 
l’obiettivo che la società 
aveva prefissato 
inizialmente. Ma Lorenzo 
Buresta non ne è 
pienamente soddisfatto: 
“A livello personale sono 
contento, pur consapevole 
che avrei potuto fare 
qualcosa in più - ammette il 
classe 2008 -. Ma, a livello 
collettivo, sicuramente 
mi aspettavo di lottare 
per obiettivi più ambiziosi 

perché siamo un bel 
gruppo”. L’amalgama si 
è creato lentamente, col 
passare delle settimane, 
ma quando i risultati 
sono iniziati ad arrivare 

la classifica era già 
compromessa: “La squadra 
si è formata troppo tardi: il 
nostro obiettivo, altrimenti, 
sarebbe potuto essere 
anche un quarto o quinto 

posto, se non addirittura i 
playoff”. 
Conferma - Ad avvalorare 
la tesi di Buresta arrivano 
in supporto i buoni risultati 
- e soprattutto le buone 
prestazioni - che l’Under 
17 della Cioli Ariccia sta 
avendo in Coppa Lazio. “Può 
essere una competizione 
buona per riscattare una 
stagione che, comunque 
sia, nel complesso non è 
andata malissimo”. Nel 
match di lunedì sera, i 
castellani al PalaKilgour si 
sono imposti per 3-1 contro 
i cugini dell’Ecocity grazie a 
una prova di livello, elogiata 
anche da mister Rosinha e 
dal suo staff. “Sono molto 
contento dell’atteggiamento 
che abbiamo avuto fin dal 
primo minuto di gioco - il 
commento finale di Buresta, 
incoronato migliore in 
campo dal suo allenatore -. 
Siamo entrati con la giusta 
mentalità e con la voglia di 
vincere. Il gol? Il merito è di 
tutta la squadra”.

PRESTAZIONE IMPORTANTEPRESTAZIONE IMPORTANTE
L’UNDER 17 DELLA CIOLI STENDE L’ECOCITY NEL MATCH VALIDO PER LA SECONDA FASE A GIRONI DELLA 
COPPA LAZIO. MIGLIORE IN CAMPO LORENZO BURESTA, AUTORE DI UNA GARA NOTEVOLE E DEL TERZO 
GOL ARICCINO: “SIAMO ENTRATI CON LA GIUSTA MENTALITÀ”

Lorenzo Buresta
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CIOLI ARICCIA
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

OBIETTIVI CHIARIOBIETTIVI CHIARI
ARCHIVIATO IL CAMPIONATO CON L’ELIMINAZIONE IN SEMIFINALE PLAYOFF, L’UNDER 15 DELLA CIOLI 
ARICCIA STA AFFRONTANDO LA COPPA LAZIO CON GRANDI AMBIZIONI. ANDREA CARLONI: “VOGLIAMO 
PASSARE IL TURNO. OGNUNO DI NOI DARÀ IL MASSIMO PER METTERSI IN LUCE”

Per Andrea Carloni si 
sta concludendo un’altra 
stagione positiva con la 
maglia dell’Under 15 della 
Cioli Ariccia. Il classe 2011 
è ormai da tempo nel giro 
della selezione castellana, 
essendone entrato sotto 
età, appena le regole glielo 
hanno permesso. 
Bel percorso - In 
campionato, Carloni e soci 
hanno chiuso la regular 
season al terzo posto, 
terminando poi la propria 
corsa nella semifinale 
playoff. “Sono soddisfatto 
- ammette -. Credo di 
essermi impegnato e di 
aver dimostrato le mie 
capacità, sia allo staff che 
agli avversari”. Il classe 
2011 ha fatto parte di un 
roster molto giovane: “Io 
e i compagni, la maggior 
parte del mio anno, siamo 
contenti di aver raggiunto 

il traguardo dei playoff. 
Purtroppo, un girone 
molto duro ci ha costretti a 
giocare tutte le gare della 
postseason fuori casa - 
racconta Carloni -, e questo 
sicuramente non è stato un 

vantaggio. In ogni caso sono 
molto soddisfatto di aver 
raggiunto la semifinale”. 
Nessun limite - In Coppa 
Lazio, però, la musica 
potrebbe essere diversa. 
“Mi auguro di raggiungere la 

finale - spiega il castellano 
-. Questa competizione 
può aiutarci nel percorso 
di crescita di ogni singolo 
giocatore e, in ottica futura, 
anche della squadra. È 
per questo che ognuno 
di noi darà il massimo 
per mettersi in luce e far 
valere le proprie capacità. 
Io non sarò da meno”. 
Nella seconda fase a 
gironi della competizione, 
la Cioli dovrà vedersela 
contro History Roma 3Z 
e Hapoel Roma Academy, 
con i primi che si sono 
imposti nella sfida tra le due 
contendenti. La Cioli, invece, 
deve ancora affrontarle 
entrambe: “Conosco il 
3Z - chiosa Carloni -, non 
l’altra squadra. Credo nel 
passaggio del turno, ma 
come in ogni competizione 
le partite si giocano fino al 
triplice fischio”.

Andrea Carloni
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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

IL PUNTO • SERIE B

METÀ 
PERCORSO
CHIUSO IL SECONDO TURNO DEI PLAYOFF DI 
SERIE B: RESTANO IN OTTO ANCORA A CACCIA 
DELLE ULTIME DUE PROMOZIONI IN A2. AVANTI 
TUTTE LE MIGLIOR PIAZZATE IN REGULAR 
SEASON, ECCEZION FATTA PER LA DIAZ, 
ELIMINATA DALL’ALTA
Il 6 e l’8 giugno, nella cornice delle Futsal Finals 
di Cesena, si disputeranno le due finali playoff 
di Serie B. Per decretare le quattro protagoniste 
del Carisport serve ancora un turno: andata il 24 
maggio, ritorno in programma il 31. 
Solidità - La prima delle due finali playoff, in 
programma il 6 giugno, vedrà in scena squadre 
provenienti dal centro-nord, vale a dire dai gironi 
che vanno dall’A al D. La Jasnagora è la prima 
delle quattro semifinaliste di questa parte del 
tabellone: ai sardi, nel secondo turno, è bastato 
gestire la voglia di rimonta del Cardano, che, 
nonostante l’affermazione per 5-4 sull’isola, non è 

riuscito a ribaltare il 6-2 dell’andata. Nel prossimo 
turno la Jasna ospiterà, nella gara d’andata, il 
Bissuola, capace di rifilarne 5 al Team Giorgione 
dopo il 2-0 della settimana precedente. Anche il 
Bagnolo è andato a segno in entrambi i match col 
Balca Poggese, assicurandosi un posto nell’altra 
semi. Si partirà dalla trasferta sul campo dello 
Jesi, che ha domato il Teramo con un tris. 
Equilibrio - L’altra finale si disputerà invece l’8 
giugno. Qui arriveranno compagini relative ai 
gironi che vanno dall’E all’H. Ci sarà il Cures, a 
cui è stato sufficiente il 5-5 interno per eliminare 
il CCL dopo il 4-6 dell’andata. Sabini che 
giocheranno l’andata sella semi sul campo del 
Sinope. I casertani, nel secondo turno, hanno 
avuto la meglio sulla Virtus Libera, impattando 
2-2 tra le mura amiche e passando in virtù del 
7-6 del primo confronto. La quarta e ultima 
semifinale dei playoff vedrà protagoniste il 
Marsala, vincente in entrambi i match col Mistral 
Palermo, e l’Alta Futsal, che ha fatto lo stesso 
contro la più quotata Diaz.

@davinospose

Visita il nostro sito
davinospose.it

Via Mura dei Francesi, 138 
Ciampino (Roma) 

Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Il tuo giorno più 
bello inizia da qui

SERIE B - POSTSEASON

PLAYOFF

SECONDO TURNO - RITORNO - 17/05

17) JASNAGORA-CARDANO 91 4-5 (and. 6-2)

18) BISSUOLA-TEAM GIORGIONE 5-1 (and. 2-0)

19) BAGNOLO-BALCA POGGESE 5-1 (and. 4-2)

20) JESI-LISCIANI TERAMO 3-1 (and. 3-3)

21) U.S. CURES-CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO 5-5 (and. 6-4)

22) OLYMPIQUE SINOPE-VIRTUS LIBERA 2-2 (and. 7-6)

23) DIAZ-ALTA FUTSAL 4-7 (and. 1-2)

24) MARSALA-MISTRAL PALERMO 3-1 (and. 5-4)

TERZO TURNO - ANDATA - 24/05 (rit. 31/05)

25) JASNAGORA-BISSUOLA

26) JESI-BAGNOLO

27) OLYMPIQUE SINOPE-U.S. CURES

28) MARSALA-ALTA FUTSAL

L’Alta Futsal ha conquistato la qualificazione alla semifinale playoff
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CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

Termina ai quarti di finale playoff la 
stagione del Circolo Canottieri Lazio. 
I biancocelesti hanno pareggiato 5-5 
nella gara di ritorno giocata sul campo 
del Cures, non riuscendo, quindi, 
a ribaltare la sconfitta casalinga 
maturata all’andata. Il team guidato da 
Francesco Badaracco, così, chiude con 
qualche rammarico i conti con l’annata 
2024/25. Allo stesso tempo, però, resta 
la consapevolezza di aver ben figurato 
alla prima esperienza in cadetteria. 
Amarezza - “Siamo delusi per il 
mancato passaggio del turno - 
premette il tecnico, tornando sulle 
emozioni provate dopo la battaglia col 
Cures -. Ci tenevamo ad andare avanti 
per provare a salire di categoria. 
Arrivare ai playoff al debutto in Serie 
B, comunque, è stato un traguardo 
prestigioso. D’altro canto, sapevamo di 
avere le carte in regole per proseguire 
il viaggio. Purtroppo, il cammino 
si è complicato durante il primo 
confronto coi bianconeri, perso 6-4”. 
In ogni caso, i biancocelesti, prima 
del grande appuntamento, hanno 
lavorato intensamente per provare 
a invertire le sorti dello scontro: “Ci 
siamo allenati con la certezza di poter 
ribaltare il risultato. Nonostante la 
forza del Cures, eravamo fiduciosi. 
Nel primo tempo abbiamo giocato 
in maniera organizzata, riuscendo 
a portarci addirittura sul triplo 
vantaggio. Nella ripresa, invece, 
non siamo rientrati nello stesso 
modo, gettando all’aria quanto fatto 
precedentemente. Abbiamo subito i 
loro gol in pochi minuti e non siamo 
stati bravi a reagire. Nel finale, 
colpendo due pali, siamo stati anche 
un po’ sfortunati”. 
Bilancio complessivo - Mister 
Badaracco, seppur dispiaciuto, non 
si affligge: “Giudico positivamente il 
nostro percorso. Come dico spesso, 
stiamo parlando di una squadra che 

ha partecipato per la prima volta a 
un campionato nazionale. Questo 
conta, perché dovevamo adattarci 
alla categoria e organizzare un 
gruppo rinnovato. Chiaramente 
eravamo consci di dover affrontare 
questi ostacoli e progressivamente li 
abbiamo superati”. I laziali all’inizio 
hanno faticato, ma con il passare 
del tempo sono riusciti a trovare 
continuità di risultati e di prestazioni, 
scalando la classifica: “Piano 
piano abbiamo trovato una quadra, 
mettendoci in scia della capolista 
Laurentino. Poi, quando ci siamo resi 
conto di non poter più puntare al titolo, 
ci siamo focalizzati sulla qualificazione 
ai playoff”. Una qualificazione arrivata 
con una giornata di anticipo, poi 
l’avventura nella postseason: “Dopo 
aver superato il primo turno, ci siamo 
fermati ai quarti, ma, facendo una 
somma di tutto, possiamo dire che 
il bilancio è ampiamente positivo 
- conclude Badaracco -. Ci tengo 
a ringraziare ogni membro della 
famiglia del Circolo per l’impegno 
dimostrato in questo cammino”.

USCITA DI SCENAUSCITA DI SCENA
IL PARI MATURATO NELLA TANA DEL CURES INFRANGE IL SOGNO PROMOZIONE DEL CIRCOLO CANOTTIERI 
LAZIO. BADARACCO: “AVEVAMO LE CARTE IN REGOLA PER PASSARE IL TURNO, MA IL CAMMINO SI È 
COMPLICATO NELLA GARA DI ANDATA. NONOSTANTE TUTTO, IL BILANCIO RESTA AMPIAMENTE POSITIVO”
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE B GIRONE FARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

T A B A C C H E R I A
S P A G N O L I

Quest’anno tante situazioni, 
anche fuori dal rettangolo di 
gioco - come la drammatica 
scomparsa del direttore 
generale Gabriele Pistella -  
hanno pesato, e non poco, 
sull’andamento in campo 
del Real Castel Fontana. Ma 
alla fine la salvezza è stata 
acquisita. 
Somme tirate - Sono 
passati ormai oltre due 
mesi da quel 15 marzo, 
giorno dell’ultima partita 
ufficiale della stagione dei 
rossoneri. Settimane in cui 
si è riflettuto su ciò che è 
stato questo campionato: “A 
livello personale non sono 
molto contento - ammette 
Alessandro Conti -. Potevo 
fare qualcosa in più, ma 
molte situazioni, anche 
extra campo, hanno inciso 
su di noi”. Le cose potevano 
andare ancora peggio, ma 

l’arrivo di mister Corsaletti 
ha permesso al Real di 
raggiungere la salvezza: 
“Abbiamo cambiato marcia 
- spiega il laterale - perché 
volevamo arrivare a quelle 
ultime due giornate già certi 
della permanenza in Serie 
B, senza aspettare i risultati 

altrui. Abbiamo disputato un 
ottimo girone di ritorno e, 
per questo, tutto sommato 
sono contento di aver 
raggiunto il nostro obiettivo, 
che non era tale, ma lo è 
diventato man mano”. 
Attaccamento - Conti 
è ormai di casa al Real 

Castel Fontana. La società 
non si è ancora espressa 
pubblicamente sul suo 
futuro, ma il classe ’97 
lascia trapelare una 
possibile fumata bianca: 
“Ho avuto un confronto 
con la dirigenza e mi sento 
ancora un giocatore del Real 
- ammette -. Qui c’è spirito 
di rivalsa, spero e credo 
che la nuova stagione sarà 
migliore di quella passata. 
Ci sono le basi per fare 
bene”. In attesa di conferme, 
ai rossoneri manca ancora 
una guida tecnica: “Faccio 
un grande in bocca al lupo 
a Corsaletti, un mister che 
già conoscevo e che ha 
dimostrato di essere un 
professionista - chiosa Conti -. 
A prescindere da chi sarà il 
prossimo allenatore, darò 
il 100% per raggiungere i 
traguardi societari”.

DI NECESSITÀ VIRTÙDI NECESSITÀ VIRTÙ
IL REAL CASTEL FONTANA HA CHIUSO LA PROPRIA STAGIONE CON UNA SALVEZZA AGRODOLCE IN SERIE B, 
ARRIVATA AL CULMINE DI UN PERCORSO TRAVAGLIATO. CONTI: “NON ERA IL NOSTRO OBIETTIVO, MA POI 
LO È DIVENTATO. FUTURO? MI SENTO ANCORA ROSSONERO”

Alessandro Conti
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FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL PUNTO • SERIE C1

GHIACCIO 
ROTTO
NEL WEEKEND SONO PARTITI GLI 
SPAREGGI FRA LE “SECONDE”. 
JESOLO, CHIGNOLESE E 
SAMBUCETO SUBITO A SEGNO NEI 
GIRONI
Si è ufficialmente aperta la fase 
nazionale dei playoff di Serie C. Il 
percorso che decreterà le ultime 
quattro compagini promosse nella 
cadetteria. Sabato 17 maggio, 
infatti, si è disputata la prima 
giornata dei triangolari, che ha 
visto lo Jesolo, la Polisportiva 
Chignolese e l’SGT Sport 
Sambuceto conquistare il bottino 
pieno.
La situazione - I veneti, nel 
girone A, hanno doppiato il 
Palmanova 6-3 a domicilio.  

I lombardi, nel gruppo B, 
hanno gioito di fronte ai propri 
tifosi, grazie all’eloquente 13-2 
contro il Futsal Club Genova. Gli 
abruzzesi, nell’F, hanno espugnato 
5-2 il quartier generale del 
Ripalimosani. Le tre formazioni 
vincitrici torneranno in campo 
nel terzo round, in programma 
nell’ultimo sabato di maggio. 
Le squadre sconfitte, invece, 
si esibiranno nell’imminente 
weekend rispettivamente al 
cospetto del Bleggio, della Gear 
Fucsia Nizza e del Sambuco. In 
contemporanea con il secondo 
turno dei gironi si disputerà anche 
l’andata dei cinque abbinamenti. 
Il 24, quindi, ci sarà l’esordio 
della laziale Futsal Academy, 
attesa nella dimora della sarda 
Villaspeciosa.

SERIE C1 - FASE NAZIONALE PLAYOFF
PRIMO TURNO

GIRONI (1ª giornata 17/05, 2ª 24/05, 3ª 31/05)
A) PALMANOVA-FUTSAL JESOLO 3-6

RIPOSA: CALCIO BLEGGIO

CALCIO BLEGGIO-PALMANOVA
RIPOSA: FUTSAL JESOLO

CLASSIFICA: FUTSAL JESOLO 3 (+3), CALCIO BLEGGIO 0, PALMANOVA 0 (-3)

B) POLISPORTIVA CHIGNOLESE-F.C. GENOVA 13-2
RIPOSA: GEAR FUCSIA NIZZA

F.C. GENOVA-GEAR FUCSIA NIZZA
RIPOSA: POLISPORTIVA CHIGNOLESE

CLASSIFICA: POLISPORTIVA CHIGNOLESE 3 (11), GEAR FUCSIA NIZZA 0, F.C. GENOVA 0 (-11)

 F) RIPALIMOSANI-SGT SPORT SAMBUCETO 2-5
RIPOSA: AMALFI COAST SAMBUCO

AMALFI COAST SAMBUCO-RIPALIMOSANI
RIPOSA: SGT SPORT SAMBUCETO

CLASSIFICA: SGT SPORT SAMBUCETO 3 (3), AMALFI COAST SAMBUCO 0, RIPALIMOSANI 0 (-3)

ABBINAMENTI - ANDATA - 24/05 (rit. 31/05)
C) GAGLIOLE-BARACCALUGA

D) SAN GIOVANNI-GADTCH 2000
E) VILLASPECIOSA-FUTSAL ACADEMY
G) GORGOGLIONE-GRIMAL BARLETTA

H) VIAGRANDE-DUELLE CETRARO

L’SGT Sport Sambuceto ha steso 5-2 il Ripalimosani nel primo turno dei gironi
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO BLU

CAMPO DI GIOCO

FLORIDA SPORTING CLUB

SOCIAL

FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA
 SERIE C1 GIRONE AARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

L’Ardea sta programmando con cura la 
prossima stagione, che vedrà la prima 
squadra disputare il campionato di 
Serie B. Se da una parte la società è 
impegnata sul mercato, tra rinnovi e 
possibili innesti, dall’altra è al lavoro 
per le nuove sponsorizzazioni che 
sosteranno il progetto rossoblù.   
Partner di spessore - Una delle 
più significative viene annunciata 
direttamente dal presidente Christian 
Fofi, e riguarda lo sponsor tecnico: 
“Abbiamo firmato un accordo triennale 
con Eye Sport, che reputiamo 
un’azienda importante e che 
ringraziamo per la fiducia. Cercavamo 
un marchio che ancora non avesse 
preso piede nel mondo del calcio a 5: 
Eye si sta muovendo sempre di più 
nel professionismo e produce prodotti 
di qualità. Lo reputiamo un partner di 
spessore. Ci ha accompagnato già in 
quest’annata: ora non vediamo l’ora di 
proseguire questa collaborazione”.  
Caratteristiche uniche - Un legame 
già consolidato, come sottolinea anche 
Mario Tammaro, area manager Lazio 
di Eye Sport: “L’Ardea è stata una 
delle prime realtà contattate e, fin da 
subito, c’è stata una forte intesa. Loro 
erano alla ricerca di un brand nuovo, 
che non si vedesse ancora tanto in 
giro - spiega Tammaro -. Insieme al 
presidente Fofi abbiamo visionato il 
campionario e da lì è nato tutto. Poi 
è subentrato anche il lato umano: 
è stato un colpo di fulmine. Eye è 

una realtà che, negli ultimi anni, è 
cresciuta tantissimo, arrivando ad 
accordi con il Cagliari nella Serie A 
di calcio e con il Catanzaro in Serie 
B”. Il manager continua esponendo 
la visione della sua azienda: “Il 
fiore all’occhiello è la sublimazione, 
che consiste nel trasferimento di 
una grafica direttamente su una 
maglia, scegliendo anche il tipo di 
materiale da utilizzare, il colletto 
e gli altri dettagli. Il risultato è una 
divisa personalizzata al 100%: 
così è accaduto anche per l’Ardea. 

Abbiamo grande attenzione verso 
tutte le società sportive: vogliamo 
fornire un prodotto unico, studiato 
specificamente di volta in volta”. Con 
il club del patron Fofi gli obiettivi 
sono ambiziosi: “Abbiamo deciso 
di proseguire il rapporto per altri 
tre anni. Oltre ai successi sportivi, 
puntiamo anche a una crescita 
professionale sul territorio. Sempre 
più società stanno scegliendo Eye 
per rappresentare e garantire le 
performance dei propri atleti”, 
conclude Tammaro.

GRANDI FIRMEGRANDI FIRME
PER I PROSSIMI TRE ANNI L’ARDEA VESTIRÀ EYE SPORT. UN ACCORDO IMPORTANTE PER ENTRAMBE 
LE REALTÀ. CHRISTIAN FOFI: “ABBIAMO SCELTO UN MARCHIO DI QUALITÀ”. MARIO TAMMARO: “CON I 
ROSSOBLÙ UN COLPO DI FULMINE, C’È STATA SUBITO UNA FORTE INTESA”

Mario Tammaro e Christian Fofi
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ANNO DI FONDAZIONE

2013

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

GREEN SPORT ARENA

SOCIAL

FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Ogni elemento del roster 
dell’annata 2024-25 
resterà nel cuore di una 
Pisana capace di vincere 
prima la Coppa Lazio e poi 
il campionato di Serie C1, 
con annessa promozione 
in Serie B. Chi per i suoi 
gol, chi per le sue grandi 
giocate, chi per le sue 
grandi parate e chi perché, 
quando chiamato in 
causa, ha sempre risposto 
presente.  
Saluti - Daniele Greci 
è stato un elemento di 
fondamentale importanza 
nello spogliatoio 
biancorosso. Archiviata 
una delle stagioni più 
belle per lui e per il club 
del patron Casadio, è 
però arrivato l’annuncio 
della separazione: “Vorrei 
ringraziare la società, 
il mister, la squadra e i 
nostri tifosi della Brigata 
Di Lorenzo per questi due 
anni fantastici passati 
insieme - le prime parole 
di Greci -. Sicuramente, 
il momento che ricordo 
con maggiore felicità è la 
finale di Coppa Lazio vinta 
contro l’Ardea”. Eravamo a 
inizio gennaio e La Pisana 
alzò il suo primo trofeo 
battendo i rossoblù nella 
finalissima di Guidonia. 
Da lì in avanti, le tigri sono 
state anche protagoniste 
di un ottimo cammino 
nella fase nazionale 
della competizione, che 
si è arrestato ai quarti di 
finale.  
Punto di forza - Nella 
seconda metà di 

anno, tuttavia, è stato 
il campionato il vero 
obiettivo da perseguire e 
portare a termine a ogni 
costo. Tra i numeri che 
hanno permesso a Greci 
e compagni di restare in 
vetta alla classifica senza 
mai rischiare troppo, 

spicca sicuramente il dato 
relativo alla miglior difesa 
dell’intera C1. Merito di 
un parco portieri che 
si è rivelato all’altezza 
della situazione, ma 
non solo: “La differenza, 
oltre alla qualità della 
rosa, l’ha fatta un gruppo 

composto da grandi 
uomini, prima che da 
giocatori straordinari 
- sottolinea Greci, che 
poi chiosa -. Il tutto è 
stato gestito al meglio 
dai mister Beccaccioli, 
Mureddu e Felici, e dal 
prof. Cozzolino”.

BIENNIO MAGICOBIENNIO MAGICO
DANIELE GRECI E LA PISANA NON PROSEGUIRANNO IL LORO CAMMINO INSIEME. L’ESTREMO DIFENSORE 
LASCIA CON LA CONQUISTA DEL DOUBLE CAMPIONATO-COPPA: “VOGLIO RINGRAZIARE TUTTI PER QUESTE DUE 
FANTASTICHE STAGIONI. HO FATTO PARTE DI UN GRUPPO COMPOSTO PRIMA DI TUTTO DA GRANDI UOMINI” 

L’estremo difensore Daniele Greci
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 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE B

www.prinko.it
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

NERO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO 

SOCIAL

FB @REALIDENSE IG @LIDENSE_FUTSAL

EDITALY LIDENSE
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

TALENTO PUROTALENTO PURO
IL CLASSE 2007 JACOPO SMITH SI È DISTINTO COME UNO DEI GIOVANI PIÙ INTERESSANTI NEL 
PANORAMA REGIONALE LAZIALE. IL FUTURO È NELLE SUE MANI: “VOGLIO DIVENTARE PROTAGONISTA CON 
LA MAGLIA DELLA LIDENSE E AFFERMARMI COME CALCETTISTA DI LIVELLO”

Ci sono dei momenti 
che, per la loro unicità, 
rimarranno per sempre 
impressi nella mente di 
un giocatore. Il giorno 
dell’esordio in Serie C1, 
con allegata doppietta, 
all’età di 17 anni, sarà 
sicuramente ricordato 
con tanta felicità da 
Jacopo Smith. Un talento 
indiscusso che, quella 
sera, ha dato il via al suo 
processo di crescita.  
Prime volte - Era il 15 
novembre, l’avversario 
di turno il Santa Severa: 
Smith fa la sua prima 
apparizione tra i grandi. 
L’impatto è subito 
notevole, con due reti 
messe a segno e una 
prestazione di livello 
nel 10-2 con il quale 
la Lidense supera i 
propri rivali: “Il debutto 
in prima squadra è un 
momento che porterò 
sempre con me, così 
come i primi gol in C1: 
emozioni forti, difficili 
da descrivere. Mi 
hanno dato una spinta 
enorme per continuare a 
lavorare e migliorare”.  

Bilancio - Una serata 
magnifica, il punto di 
partenza di un percorso 
che ha visto Smith 
diventare parte integrante 
del gruppo che ha chiuso 
la regular season al 
quarto posto in classifica: 
“Per me è stata una 
stagione davvero speciale, 
impreziosita da persone 
che sono contento di aver 
incontrato sulla mia strada 
- sottolinea il classe 
2007 -. È stata un’annata 
intensa, con alti e bassi, 
ma complessivamente 
positiva per il 
raggiungimento dei 
playoff. Abbiamo 
affrontato ogni partita con 
determinazione e spirito 
di gruppo, riuscendo a 
toglierci anche qualche 
soddisfazione. Tra i 
fattori significativi metto, 
senza ombra di dubbio, 
la compattezza e la 
crescita che abbiamo 
avuto in corso d’opera. 
Dove si poteva fare di 
più? Forse in alcune gare 
nelle quali è mancata un 
po’ di lucidità nelle fasi 
decisive”. Il classe 2007 Jacopo Smith

22/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE32



EDITALY LIDENSE
SERIE C1 GIRONE B

Grandi ambizioni - A 
livello individuale, invece, 
l’anno sportivo concluso 
da poche settimane ha 
lasciato in dote a Smith 
solo ed esclusivamente 
feedback utili in vista del 
futuro: “Mi considero un 
giocatore che dà tutto in 
campo. Punto molto sulla 
velocità e sul mio piede 
sinistro - spiega il giovane -. 
Certamente, posso 
migliorare sotto tanti 
aspetti: in particolare, 
sto lavorando per 
leggere meglio alcune 
situazioni tattiche”. 
Tra punti di forza e 
caratteristiche su cui 
poter crescere ancora, 
Smith dimostra di 
aver ben chiare le 
sue priorità: “A breve 
termine voglio diventare 
sempre più protagonista 
con la maglia della 
Lidense, mentre, a più 
ampio raggio, spero 
di affermarmi come 
calcettista di livello”. 
Obiettivi ambiziosi che 
saranno supportati da 
un club che, in questi 
mesi, ha dimostrato di 
essere particolarmente 
interessato alla 
valorizzazione dei suoi 
giovani più talentuosi. 
Club che con l’arrivo 
in panchina di Alessio 

Grassi sicuramente 
proseguirà sulla strada 
intrapresa: “Qui trovo 
molto bene, la società è 

costantemente presente 
e attenta, lo staff tecnico 
è preparato, e i compagni 
sono fantastici. C’è un 

bel clima, che ti fa venire 
voglia di dare il massimo 
in ogni occasione”, 
conclude Smith.

Alessio Grassi guiderà la Lidense nella prossima stagione
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Siamo specializzati in 
premiazioni di ogni tipo, 
Torce, Fumogeni, Spara 
Coriandoli, Fontane Fredde, 
Batterie Diurne e Notturne, 
Cannone, Spakular
e tanto altro…

Via Atene 83/85 - 00043 Ciampino - Roma
Tel. 06/7963410 - 393 03 730 05 - www.piroparty.it

instagram: @piroparty.ciampino - facebook: @piroparty

NEGOZIO DI FUOCHI D’ARTIFICIO NEGOZIO DI FUOCHI D’ARTIFICIO 
TUTTO PER IL PARTYTUTTO PER IL PARTY

APERTO TUTTO L’ANNO!APERTO TUTTO L’ANNO!



FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL PUNTO • SERIE C2

SUL TETTO DEL 
LAZIO
LA VIRTUS ANGUILLARA SI È FREGIATA DEL TITOLO 
REGIONALE DA RIPESCATA. MEDAGLIA D’ARGENTO ALL’UP
Lo scorso weekend, la Serie C2 ha assegnato 
il penultimo trofeo della stagione, in attesa 
di incoronare, il 7 giugno, la vincitrice della 
Coppa Lazio. Il titolo regionale se l’è aggiudicato 
l’Anguillara, ripescata in extremis. I virtussini 
hanno preso il posto del rinunciatario Fabrica, 
contro cui avevano perso lo spareggio per la vetta 
del girone B.
Le semi - La Final Four si è aperta nell’impianto 
di Tecchiena, che ha rimpiazzato il PalaSport 

di Cisterna di Latina insieme al PalaPontinia 
(palcoscenico del match clou). L’Anguillara, nella 
prima semi, ha superato il Palombara, caduto 
4-3 sotto i colpi di Ayman El Idrissi, in rete con 
una doppietta, di Jofre Vallve Colom e di Karim 
Corsini. Anche la sfida seguente si è risolta di 
misura: l’UniPomezia, grazie ai bis di Besmir 
Kaci e di Mattia Scurati, e ai centri di Giorgio 
Cervellera e di Mattia Abbatelli, ha avuto ragione 
dell’Independiente Ciampino, piegato 6-5.
La finale - Scesa in campo anche nel Friday 
Night per disputare il match di coppa, vinto 3-2 
nella dimora del Vallerano, la truppa di Roberto 
Manciura non ha sbagliato neppure l’ultimo atto 
della Final Four. A consegnare il trofeo ai gialloblù 

sono stati El Idrissi (autore di altri due gol), Vallve 
Colom, Matteo Camedda e Killiam Vargas. Di 
Scurati, invece, l’unica marcatura dell’UP. Dopo 
aver trionfato nei playoff, l’Anguillara ha aggiunto 
in bacheca il titolo regionale. E l’annata 2024-25, 
per i virtussini, non è si è ancora conclusa.

@davinospose
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TITOLO REGIONALE SERIE C2
PALASPORT - TECCHIENA

SEMIFINALI - 17/05
X) VIRTUS ANGUILLARA-F.C. PALOMBARA 4-3

Y) INDEPENDIENTE CIAMPINO-UP 5-6

PALAPONTINIA
FINALE - 18/05

Z) VIRTUS ANGUILLARA-UP 5-1

I festeggiamenti della Virtus Anguillara dopo la vittoria del titolo regionale di Serie C2
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ANNO DI FONDAZIONE

2011

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z

SOCIAL

FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL
 SERIE C FEMMINILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

SUPPORTER SPECIALESUPPORTER SPECIALE
VANESSA LA CAVA È STATA COSTRETTA A SALTARE GLI ULTIMI TRE TURNI DI CAMPIONATO A CAUSA DI UN 
INFORTUNIO. L’ESTREMO DIFENSORE, PERÒ, HA COMUNQUE DATO IL SUO CONTRIBUTO ALLA CAUSA: “MI 
È PIACIUTO SOSTENERE LE MIE COMPAGNE E VEDERLE VINCERE COME TIFOSA”

L’annata 2024-25 del 
Progetto Futsal è stata 
tutto sommato positiva. 
La formazione guidata da 
David Calabria, da matricola, 
non ha sfigurato in una 
Serie C femminile altamente 
competitiva, seppur non 
sia riuscita a rimanere a 
lungo nel gruppetto delle 
contendenti per i playoff. Il 
rush finale, che ha visto il 
team capitolino collezionare 
tre risultati utili di fila, non 
ha visto però protagonista 
Vanessa La Cava, costretta 
suo malgrado a rimanere in 
tribuna.
Ferma ai box - L’estremo 
difensore, al cospetto 
dell’FB5 Team Rome, nella 
quartultima giornata, ha 
dovuto abbandonare lo 
specchio 3x2 a causa di un 
serio infortunio: “Il duro 
scontro di gioco, purtroppo, 
non mi ha permesso di 
concludere la stagione 
come avrei voluto - la sua 
delusione -. Mi è rimasto 
 molto amaro in bocca. 
Tuttavia, ho sentito 
la vicinanza di ogni 
componente della squadra, 
dalle compagne allo staff 
tecnico, quindi il periodo 

di stop non mi ha tenuta 
lontana dal campo”. La 
classe ’95, nonostante 
i problemi fisici, ha 
comunque trovato il modo 
di dare il suo contributo 
al Progetto: “Mi è piaciuto 
sostenere le mie compagne 
e vederle vincere come 
tifosa”.
La crescita - Il portiere, 
al netto dell’infortunio, 
ha vissuto un’annata 
importante, che gli ha 
permesso di crescere 
sensibilmente fra i pali: 
“Mi sono messa alla 
prova su vari aspetti della 
componente sportiva, 
fisica e tecnica, ma anche 
comunicativa e tattica. Sono 
riuscita a comprendere 
alcune mie lacune su cui 
ancora ho da lavorare, ma 
anche ad apprezzare i miei 
miglioramenti”. La Cava, 
come ogni “numero 1” che 
si rispetti, ha già chiaro 
il suo personale target 
per la stagione che verrà. 
Collezionare più clean sheet 
possibili. “Ogni volta che 
scendo in campo, l’obiettivo 
è quello di tenere la porta 
inviolata. Lo sarà anche il 
prossimo anno”, conclude. L’estremo difensore Vanessa La Cava
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PROGETTO FUTSAL
 SERIE C FEMMINILE
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ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

ORGOGLIO GIALLOBLÙORGOGLIO GIALLOBLÙ
IL SOGNO DELL’UNDER 13 CSI SI FERMA IN FINALE, FRANCESCO DEL MONTE: “CE L’ABBIAMO MESSA TUTTA 
NONOSTANTE LE TANTE DEFEZIONI, MA NON È BASTATO. COMUNQUE SIA, LA NOSTRA RESTA UNA STAGIONE 
PIÙ CHE POSITIVA. SIAMO CRESCIUTI TANTISSIMO E OGGI SIAMO UN GRUPPO DAVVERO UNITO”

A un passo dal sogno. 
L’Under 13 del Don 
Bosco Cinecittà lotta con 
caparbietà e tanto cuore, 
ma nella finalissima del 
torneo CSI deve arrendersi, 
di misura, al San Luca 
Academy.  
In crescendo - Un avvio 
complicato, poi la svolta e la 
rincorsa al titolo. Attraverso 
le parole di Francesco 
Del Monte ripercorriamo 
tutta la cavalcata gialloblù: 
“Abbiamo iniziato l’anno con 
un po’ di difficoltà - ricorda -. 
Nelle amichevoli, infatti, 
non riuscivamo a dare il 
meglio, probabilmente 
perché venivamo dalla 
fusione di due diversi 
gruppi. Col passare delle 
settimane, però, qualcosa è 
cambiato: abbiamo trovato 
la giusta intesa e siamo 
partiti subito fortissimo 
in campionato, vincendo 
tutte le gare”. Poi uno stop 
inatteso per Francesco: 
“Purtroppo, durante un 
allenamento, a causa di 
un contrasto, mi sono 
fratturato il piede. Questo 
incidente mi ha tenuto ai 
box circa due mesi. Anche 
se fuori causa, cercavo di 

essere sempre presente, 
sia agli allenamenti che 
alle partite, per restare 
vicino ai miei compagni 
e sostenere la squadra. 
Al rientro tutti hanno 
agevolato la mia ripresa. 
Da quel momento non 
ci siamo più fermati e 
abbiamo terminato il 
campionato da primi in 
classifica”.  
La finale - Contro il San 
Luca Academy la meritata 

possibilità di chiudere 
in trionfo: “Eravamo 
emozionati e allo stesso 
tempo tanto carichi - 
continua -. Peccato per 
le troppe defezioni, tra 
infortuni e assenze varie. 
Ci abbiamo messo tanto 
impegno e grinta, ma non 
siamo riusciti a vincere e 
a chiudere al primo posto. 
Comunque sia, la nostra 
resta una stagione molto 
positiva: arrivando secondi, 

un trofeo lo abbiamo 
ugualmente portato a 
casa”. Del Monte traccia 
un bilancio complessivo, 
concentrandosi sui 
progressi del gruppo: 
“Siamo cresciuti tantissimo 
durante la stagione, in ogni 
singolo aspetto. E rispetto 
allo scorso anno oggi 
siamo una squadra ancora 
più unita e calorosa, sia 
dentro che fuori dal campo. 
Gran parte del merito va ai 
nostri allenatori”. L’ultimo 
pensiero è dedicato al 
futuro, ovviamente a tinte 
gialloblù: “La prossima 
stagione giocherò in una 
nuova categoria, l’Under 15, 
non vedo l’ora di iniziare. 
L’obiettivo è sempre lo 
stesso, portare il più in alto 
possibile il Don Bosco. La 
mia carriera? Finché potrò 
rimarrò fedele a questa 
società, che negli anni mi 
ha sempre dato fiducia. 
Il mio sogno è, un giorno, 
dare il mio contributo alla 
prima squadra. Ringrazio 
tutti i miei compagni - la 
chiosa - e gli allenatori, 
che mi hanno incitato a 
dare sempre il meglio per 
questo grande club”.

Francesco Del Monte
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ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

UNA BELLISSIMA STAGIONEUNA BELLISSIMA STAGIONE
JASON MARINI E LA SPLENDIDA AVVENTURA VISSUTA CON L’UNDER 11 DEL DON BOSCO: “ANCHE 
SE ABBIAMO PERSO LA FINALE, SONO MOLTO SODDISFATTO DI QUESTA ANNATA, SENTO DI ESSERE 
RIUSCITO A MIGLIORARE IN TUTTO. RICORDERÒ CON GIOIA IL MIO PRIMO GOL”

Non l’epilogo sperato, ma 
anche questo fa parte del 
gioco e della crescita, sia 
individuale che collettiva. 
L’Under 11 del Don Bosco 
Cinecittà accarezza il sogno 
del titolo CSI, fermandosi 
solo all’ultimo ostacolo per 
mano del San Vincenzo De 
Paoli, che l’ha spuntata di 
misura nella finalissima per 
il titolo.  
Nessun rammarico - Non 
ha potuto aiutare i suoi 
compagni in campo, ma 
non ha mai fatto mancare 
il proprio sostegno. Jason 
Marini commenta così 
il 2-1 che ha assegnato 
il titolo al San Vincenzo. 
“Purtroppo non ho disputato 
la finale, è stata una partita 
molto difficile - premette il 
giovane talento gialloblù -. 
Probabilmente avremmo 
potuto impegnarci un po’ 
di più, ma i nostri avversari 
erano davvero forti, ritengo 
che la sconfitta ci possa 
stare. Tra le cose che salvo 
della nostra prestazione 
sicuramente il bel gol 
di Francesco Covone su 
calcio di punizione. Loro 
potevano contare su un 
buon portiere, ma siamo 

riusciti a realizzare almeno 
una rete. Per il resto nessun 
rammarico, forse solo il fatto 
di non aver potuto giocare”.  
Crescere insieme - Jason 
esprime poi un giudizio 
complessivo sulla stagione: 
“È stata bellissima - 
ribatte -. Siamo arrivati 
in finale e, nonostante la 
sconfitta, sono davvero 
molto soddisfatto di questa 
annata. Personalmente, 
sento di essere riuscito a 
migliorare in tutto. E poi 
sono particolarmente legato 
al primo gol segnato nella 
mia primissima partita”. 
Il profondo rapporto con 
i compagni di squadra si 
è costruito giorno dopo 
giorno: “Una cosa divertente 
di quest’anno è stato il 
clima negli spogliatoi, tra 
scherzi e finte litigate. È 
stato bello ritrovarmi tra le 
mura di Don Bosco. Il futuro? 
Sicuramente continuerò a 
seguire gli allenamenti qui e 
a indossare questa maglia. 
Il mio sogno nel cassetto è 
diventare un vero giocatore 
- conclude Marini -. Anche 
se è molto difficile, io mi 
impegnerò al massimo e 
forse, chi lo sa, ci riuscirò”.Jason Marini
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BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @VIRTUSLAZIO

VIRTUS LAZIO
SERIE C2 GIRONE D
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STAGIONE 2024-25STAGIONE 2024-25

22/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE40
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davinospose.it
Visita il nostro sito

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) 
Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Orario continuato
Lunedì - Sabato:  9:00 - 19:30 

Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno più
bello inizia da qui



ANNO DI FONDAZIONE

2007

COLORI SOCIALI

GIALLO NERO

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @REALROMASUD.FUTSAL IG @REALROMASUD_FUTSAL

REAL ROMA SUD
SERIE D GIRONE DARTICOLO A CURA DI GIOVANNI D’AVINO

ERRORI DA CUI IMPARAREERRORI DA CUI IMPARARE
DOPO UN’ALTRA STAGIONE TORMENTATA, IN CASA REAL ROMA SUD È TEMPO DI RIFLESSIONI. DAVID 
ERIK COCCIUTI: “SIAMO STATI VITTIME DI NOI STESSI. PECCATO PERCHÉ AVEVAMO IL POTENZIALE PER 
FARE BENE, MA SIAMO MANCATI NEI MOMENTI CHIAVE”  

Il Real Roma Sud ha salutato 
ufficialmente la stagione 
2024-25, scendendo in 
campo l’ultima volta nella 
gara contro i Forty Fighters. 
Una gara ininfluente per i 
gialloneri, già eliminati dalla 
Coppa Lazio e costretti a fare 
i conti con un bilancio che, 
complessivamente, non può 
essere positivo.
Delusione - “C’è tanto 
rammarico perché avevamo 
il potenziale per fare bene”, 
commenta David Erik 
Cocciuti, che poi entra nello 
specifico. “Non ci hanno 
condannato gli episodi, 
anzi: siamo stati vittime di 
noi stessi - analizza -. In 
alcuni momenti c’è stata 

troppa poca maturità e poca 
convinzione nel lottare per 
gli obiettivi che ci eravamo 
prefissati, come vincere il 
campionato”.   
Lezione per il futuro - La 
stagione appena conclusa 
lascia l’amaro in bocca, ma 
anche diversi spunti sui quali 
riflettere, per ripartire di 
slancio. Per Cocciuti, il limite 
principale non è stato tecnico, 
bensì mentale: “Siamo 
mancati nei momenti chiave - 
ribadisce il giocatore - 
e questo ha inciso sul 
nostro percorso”. Con la 
consapevolezza del proprio 
potenziale, la delusione si 
mescola alla voglia di non 
ripetere gli stessi errori. David Erik Cocciuti
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NERO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

SANTA MARIA AUSILIATRICE

SOCIAL

FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Il grande cammino portato 
avanti dall’Under 15 del 
Marino Academy, targata 
Real Castel Fontana, si è 
chiuso - un po’ a sorpresa -  
nel primo turno dei 
playoff. Nel posticipo del 
martedì, l’ultima gara in 
programma, la Roma Team 
Sport Queens si è imposta 
5-3, estromettendo i 
rossoneri dalla corsa al 
titolo regionale. 
Alti e bassi - La 
formazione castellana 
si era guadagnata 
l’accesso alla postseason 
grazie al bel terzo posto 
conquistato in campionato, 
che lasciava aperte 
speranze e ambizioni in 
vista dei playoff: “È stata 
una stagione piena di 
colpi di scena - ammette 
Christian Guardia, pivot 
classe 2011 -. Abbiamo 
lottato fino all’ultimo 
momento per provare a 
raggiungere la seconda 
piazza nel girone, non 
riuscendoci. Nonostante 
questo, siamo comunque 
soddisfatti della nostra 
annata”. 

Eliminazione - Nel 
posticipo del primo 
turno dei playoff, la 
compagine rossonera ha 

ufficialmente detto addio 
ai propri sogni cedendo 
per 5-3. “Nonostante la 
sconfitta, siamo soddisfatti 

della nostra prestazione 
- spiega Guardia -. 
Riteniamo di aver giocato 
bene, ma purtroppo, 
secondo noi, alcune sviste 
arbitrali hanno indirizzato 
l’esito della gara. Fa male 
- conclude -. Ora non 
resta che rimboccarsi 
le maniche e provare a 
dominare il campionato il 
prossimo anno”. 
In pista - Il talentino 
rossonero, nel club da 
quattro stagioni, non è 
solo una promessa del 
futsal: Christian, infatti, 
è anche protagonista sui 
kart, con cui gareggia 
dal 2018 e con i quali 
ha conquistato due 
titoli regionali. Così si 
è guadagnato l’accesso 
alla categoria ‘senior’, 
risultando il più giovane 
della competizione. Una 
competizione in cui uno 
dei principali rivali al 
titolo di Guardia è Mizzoni, 
ragazzo classe 2010 che 
condivide col rossonero 
la passione per il futsal 
e che fa parte del roster 
dell’Atletico Velletri.

BANDIERA A SCACCHIBANDIERA A SCACCHI
LA CORSA DELL’UNDER 15 ROSSONERA NEI PLAYOFF REGIONALI SI INTERROMPE AL PRIMO TURNO PER 
MANO DELLA ROMA TEAM SPORT QUEENS. IL PIVOT CHRISTIAN GUARDIA: “STAGIONE RICCA DI COLPI DI 
SCENA. FA MALE AVER CHIUSO COSÌ, ORA PENSIAMO AL PROSSIMO ANNO”

Christian Guardia, pivot classe 2011
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